STORIA DELL'INIZIO DEL MOVIMENTO DEI FOCOLARI E CHIARA LUCE
Testo rivisto il 27 maggio ’11
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	Tecia
	Ora, vi vogliamo parlare della storia della nostra compagnia –Air Light-.
	
	

	Enrico
	La sua storia comincia nel 1943 nella piccola città di Trento, alnord. In mezzo alle distruzioni della seconda guerra mondiale, una ragazza, Chiara Lubich, scopre con le sue compagne che tutto passa, anche i più grandi sogni, ideali, e progetti che l’uomo può avere.
	
	Foto 

Chiara Lubich giovane 

 Bella



	Tecia
	Perciò cercano di capire se esiste veramente un ideale che dura per sempre, un ideale che nessuna bomba può distruggere.
	
	Foto di chiara con le prime pope

	Enrico
	Ma lasciamo Chiara stessa parlarci della suo scoperta attraverso la risposta che dà a una giovane ragazza durante un incontro internazionale organizzato nel 2002.
	
	

	
	Congresso Gen 2002, a Marino
	
	Video (4’45’’)

	Tecia
	Ma il primo nucleo delle ragazze che avevano scoperto questo Ideale Infinito non era destinato a restare solo a Trento.
	
	

	Enrico
	Dopo qualche mese, le persone che condividevano l’ideale di Dio Amore, erano, solo a Trento, già 500, di tutte le fascie di età e di tutte le condizioni sociali.
	
	

	Tecia
	Una volta la guerra finita, queste persone partirono per andare a studiare e lavorare in diverse città dell’Italia.
	
	

	Enrico
	Subito dopo, attraversano anche le frontiere nazionali e continentali. Ora questo spirito è presente in 182 paesi, nei quattro continenti.
	
	

	Tecia
	Senz’altro capite che la nostra compagnia ha un grande numero di passeggeri. E alcuni hanno già terminato il loro viaggio, e sono i nostri “Passeggeri d’ onore”!
	
	

	Enrico
	Tra essi, vogliamo farvi conoscere stasera Chiara Luce Badano, che ha vissuto in una maniera straordinaria l’Ideale di “Dio Amore”!
	
	

	Tecia
	Attenzione! Dobbiamo distinguere Chiara Luce da Chiara Lubich:

Chiara Lubich è la fondatrice della nostra compagnia, invece Chiara Luce Badano è stata una dei nostri passeggeri.
	
	2Foto :una di

 Chiara Lubich e un altra di Chiara Luce 

	Enrico
	Ma subito invitiamo la band per introdurre questo momento con una canzone!
	
	

	
	Life               Life                  Life
	SIGLA
	

	Band
	Canzone: Life, Love Light
	Parole della canzone
	

	
	
	
	2 microfoni con asta sulla sinistra,
1 microfono sulla destra

	Tamara
	Chiara Badano nasce e cresce a Sassello, un piccolo paese in provincia di Savona. E’ una ragazza bella, estroversa, amante della vita, degli amici, dello sport. 

A 17 anni scopre di avere un tumore.

Muore a 19 anni, il 7 ottobre 1990. 

La sua vita è la testimonianza di un sì incondizionato all’amore di Dio.

La sua storia fa il giro del mondo, conquista e affascina tanti giovani, e oggi vogliamo conoscerla meglio: chi era Chiara Luce Badano?

Lo faremo anche con l’aiuto di stralci di video montati apposta per raccontare la sua storia.
	
	

	
	Prima tappa: life (intersigla RVM – 10’’)
Intervista a maria teresa e ruggero (RVM)
	Video (2’) 
	Spegnere le luci

	Adelmo
	A 9 anni Chiara Luce, incontra alcune ragazze e con loro inizia a vivere il Vangelo nella scia di Chiara Lubich.
Quell’incontro segnerà l’inizio di una nuova vita per lei e per i suoi genitori. Il 29 novembre 1985, scrive a Chiara Lubich:
	
	

	Valentina
	“Ho riscoperto il Vangelo sotto nuova luce. Ho capito che non ero una cristiana autentica perché non lo vivevo sino in fondo. Ora voglio fare di questo magnifico libro il mio unico scopo della vita. Non voglio e non posso rimanere analfabeta di un così straordinario messaggio. Come per me è facile imparare l’alfabeto così deve esserlo anche vivere il Vangelo. (…) Con il Vangelo sottobraccio faremo grandi cose
	
	

	Tamara
	Sì, perché vivere il Vangelo, e in particolare “riscrivere il Vangelo con la nostra vita”, è proprio la sfida che Chiara Lubich ha lanciato ai ragazzi di allora. 

Anche oggi tanti ragazzi e giovani in tutto il mondo continuano a raccogliere la stessa sfida.
Una di loro è Ana Virgiinia: ci racconti  cosa significa per  te vivere il Vangelo?
	
	

	Ana Virginia
	Esperienza 
	
	Microfono

	
	LOVE         LOVE           LOVE
	SIGLA
	

	Tamara
	Chiara Luce era una ragazza come noi, esattamente come noi, con i suoi giorni tristi o lieti, con i suoi alti e bassi.
	
	

	Adelmo
	Aveva un carattere forte, determinato. Amava la compagnia, si ritrovata volentieri con i suoi amici in un bar del paese.
	
	

	Tamara
	Amava le cose belle. Vedeva poca TV e vestiva semplicemente: un bel paio di jeans, un maglione e … tanta fantasia! 

Daniela, una sua amica di scuola ci racconta com’era Chiara Luce
	
	

	
	Testimonianza di daniela
	DVD (1’) 
	Spegnere le luci

	Adelmo
	Chiara Luce era anche determinata a non lasciarsi condizionare nelle sue scelte. Non sempre le era facile vivere con radicalità il Vangelo, specie in alcuni periodi della vita. Scrive nel suo diario:
	
	

	Valentina
	In questi mesi faccio molta fatica a non dire parolacce ed anche la TV spesso mi tenta, con film non proprio belli.

Ogni volta chiedo un aiuto speciale a Gesu’ per farcela.
	
	

	Tamara
	Frequenta per qualche tempo un ragazzo. Lui le regala un anellino, ma una sera esce con un’altra ragazza. Chiara ne è delusa e butta l’anello in un campo.

Vuole fare le cose con serietà e non ammette leggerezze.

Il “rompere” con Luca è stato per lei un momento di grande sofferenza ma l’ha superata con coraggio. Nel diario scrive:
	
	

	Valentina
	Con Luca siamo rimasti molto amici … sono felice che sia finita cosi’, perché soprattutto ora sento piu’ profondamente l’importanza di un’amicizia vera.
	
	

	Adelmo
	Studia con interesse e cerca di farlo bene. Non smette di amare, anche in questo ambiente, compagni e professori. Ma in prima superiore, per una difficoltà con un’insegnante, viene bocciata.
	
	

	Tamara
	E’ un dolore grandissimo, ma non molla. Nessun rancore pero’ verso quell’insegnante, e l’anno dopo entra in classe, pronta ad amare i nuovi compagni.

E’ sempre il suo diario:
	
	

	Valentina
	Bocciata! Un dolore grandissimo e ancora oggi quando ci penso mi viene un po’ da piangere. E’ proprio questo fallimento a farmi capire pero’ una cosa fondamentale che avevo sentito da Chiara Lubich.

Che non ci puo’ essere gioia, se non si affronta il dolore come ha fatto Gesu’ sulla croce, che si sentiva come abbandonato dal Padre.
	
	

	Adelmo
	Molti anni prima infatti, Chiara Lubich, dal cuore del Vangelo, coglie un grande segreto: Gesu’ abbandonato, Gesu’ che sulla croce grida verso il Padre: “Perché mi hai abbandonato”? Se questo è stato il più grande dolore di Gesù, questo allora è il momento in cui ci ha amato di piu’ e noi, ha detto Chiara Lubich, lo vogliamo seguire così!
	
	

	Tamara
	L’amore a Gesu’ abbandonato è stato anche per Chiara Luce il segreto per poter affrontare i piccoli dolori di ogni giorno, ed i grandi dolori, fino all’ultimo momento della sua vita, trasformando tutto il dolore in amore.

Certo che Chiara Luce il Vangelo lo ha vissuto sul serio!
	
	

	Adelmo
	Alca ora ci racconta come anche lui ha potuto trasformare in amore un dolore che l’ha coinvolto, per via del perdono.
	
	

	Alca
	Esperienza
	
	Microfono

	Band
	Canzone “Hai una vita sola”
	Parole della canzone
	

	
	Light             Light               Light
	SIGLA
	

	Adelmo
	Estate 1988, mancano due mesi ai suoi 17 anni. Mentre gioca a tennis, sente un’improvvisa fitta alla spalla. Meglio andare a fondo e fare degli accertamenti.
	
	

	Tamara
	Il verdetto toglie il respiro e non lascia speranza: è tumore, tra i più spietati e dolorosi.
	
	

	Adelmo
	Chiara Luce intuisce che la cosa è seria, ma prende tutto dalle mani di Dio e pensa a guarire!
	
	

	Tamara
	Comincia la trafila delle analisi e poi arriva il giorno dell’intervento.
	
	

	Adelmo
	Qundo si sveglia, sussurra:
	
	

	Valentina
	Perché Gesu’, perche?
	
	

	Adelmo
	E subito aggiunge:
	
	

	Valentina
	Se lo vuoi tu Gesu’, lo voglio anch’io!
	
	

	Tamara
	Il decorso della malattia è però inesorabile, e pochi giorni dopo l’operazione, al di là della porta del reparto oncologico, Chiara Luce capisce di cosa si tratta.
	
	

	
	DVD

(I “25 minuti” e papà “buco serratura”)
	DVD (2’40”)
	Spegnere le luci

	Adelmo
	I ricoveri all’ospedale sono sempre piu’ frequenti, le cure sempre piu’ dolorose, perde anche l’uso delle gambe, ma  affronta tutto con grande coraggio!
	
	

	Tamara
	Nonostante questo Chiara è attivissima: non si rinchiude nel suo dolore ma è sempre disposta ad accogliere tutti con gioia. Scrive agli amici:
	
	

	Valentina
	“Sono uscita dalla vostra vita in un attimo. Oh, come avrei voluto fermare quel treno in corsa che mi allontanava sempre di piu’! Ma ancora non capivo. Un altro mondo mi attendeva, e non mi resta altro che abbandonarmi.

Ma ora mi sento avvolta in uno splendido disegno che poco a poco mi si svela”
	
	

	Adelmo
	E’ l’ultimo periodo per Chiara Luce: tempo di sofferenza e di una evidente grazia di Dio che avvolge tutta la casa e chi si accosta al suo letto per visitarla.

Sono anche giorni in cui si sviluppano intensi dialoghi che rimarranno per sempre:
	
	

	Valentina
	Mamma è giusto che non camminero’ piu’?
	
	

	Tamara
	Se Gesu’ ti ha tolto le gambe Chiara, vuol dire che ti metterà le ali
	
	

	Valentina
	Mamma è giusto morire a 17 anni?
	
	

	Tamara
	Non lo so. So solo che è importante fare la volontà di Dio.
	
	

	Valentina
	Mamma … prendimi quella busta
	
	

	Tamara
	Quale?
	
	

	Valentina
	La busta dei soldi del compleanno! Li voglio dare a Gian che va in Africa
	
	

	Tamara
	Ma tutti?
	
	

	Valentina
	Si’, perché io ho tutto e dove andrò non ho bisogno di nulla.
Mamma io la morfina non la voglio piu’ fare!
	
	

	Tamara
	Perché?
	
	

	Valentina
	Perché mi toglie la lucidità ed io ho solo il dolore da offrire a Gesu! 

Sai, non ho piu’ nulla, pero’ ho ancora il cuore e con quello posso sempre amare!
	
	

	Adelmo
	E arriviamo agli ultimi momenti della vita di Chiara Luce
	
	

	
	DVD (canti messa, vestito, fiaccola)
	DVD (3’)
	Spegnere le luci

	Tamara
	Chiara Luce spicca il suo volo in Dio. Era il 7 ottobre 1990.

La Chiesa, davanti alla radicalità con cui Chiara Luce ha vissuto il Vangelo, ha riconosciuto in lei una via di santità, santità nella normalità della vita.
	
	

	Adelmo
	“Non abbiate paura di essere santi del XXI secolo”, ha detto Giovanni Paolo II ai giovani
	
	

	Tamara
	Ecco, Chiara Luce è stata proprio una di questi santi e il 25 settembre scorso è stata riconosciuta come tale, e per desiderio del papa Benedetto XVI verrà presentata alla prossima GMG di Madrid, a tutti i giovani come un modello da seguire
	
	

	Adelmo
	In quei giorni si è celebrata a Roma una grande “festa” alla quale hanno partecipato 33.000 giovani di 70 nazioni e di 20 lingue, festa trasmessa anche via satellite ed internet in moltissimi paesi, là dove si trovano giovani che come lei hanno condiviso questa scelta di vita.
	
	

	Tamara
	Vi diamo un piccolo assaggio della danza finale che vuole esprimere l’entrata nel Paradiso.
	
	

	
	DVD della danza finale della festa
	DVD (danza completa)
	Spegnere le luci

	Band
	Canto Chiara Luce
	PPT canzone
	

	Hostess
	Misteriosa, sfuggente, affascinate: ecco come molti vedono la Santità, ma questa è una storia di Santità costruita giorno dopo giorno.
	
	

	Stuart
	Come avete visto e sentito, Chiara Luce è stata e continua ad essere una straordinaria compagna di viaggio.
	
	


